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1. INTRODUZIONE 
L’art. 20, comma 1, del Regolamento sul Sistema di Misurazione della Performance 
dell’Ente prevede che “L’O.I.V./N.d.V. effettua la valutazione finale dei dirigenti nell’anno 
successivo a quello di esercizio utilizzando lo schema di cui all’allegato B del presente 
regolamento. A tal fine, acquisisce le relazioni dei dirigenti (Autovalutazione).” 

Analogamente, l’art. 25, comma 2, del Regolamento sul Sistema di Misurazione della 
Performance dell’Ente prevede che “La valutazione finale dei titolari di P.O. viene effettuata 
entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello di esercizio utilizzando la metodologia di cui 
all’allegato C al presente regolamento. A tal fine, il dirigente acquisisce la relazione finale 
del funzionario sulle attività svolte e sui risultati raggiunti con riferimento agli indicatori 
individuati.” 

Considerato che nell’esercizio in argomento per ciascuna direzione era presente un solo 
titolare di P.O., gli obiettivi inseriti nel Piano della Performance per il triennio 2018-2020 sono 
stati assegnati sia ai Dirigenti che ai Titolari di P.O. 

Pertanto, si è ritenuto opportuno predisporre un unico documento descrivente l’attività svolta 
ed i risultati raggiunti dalla direzione nel suo complesso, comprendendo, dunque, anche 
l’attività posta in essere dai titolari di P.O.. 

Nei paragrafi seguenti saranno, dunque, illustrati sinteticamente i principali risultati raggiunti 
dalla Direzione Generale (di seguito Direzione) con riferimento ai compiti istituzionali 
dell’Ente al fine di esaminare l’apporto della Direzione alla performance organizzativa 
dell’Ente.  

Successivamente, si procederà con una descrizione più dettagliata delle attività svolte ed ai 
risultati raggiunti in relazione degli obiettivi assegnati alla direzione e alla relativa P.O.. 

 
2. CONTRIBUTO DELLA DIREZIONE ALLA PERFORMANCE DELL’ENTE 

L’esercizio 2020 è stato caratterizzato dalle difficoltà operative determinate dall’emergenza 
epidemiologica da COVID-19. Ciononostante, si è proseguito con la predisposizione di 
ulteriori strumenti di regolamentazione necessari al funzionamento degli uffici e servizi. 

A tal riguardo, la Direzione ha contributo all’espletamento, tra le altre, delle attività di seguito 
elencate: 

- approvazione dello schema di Accordo ex art. 15 della L. 241/1990 ed art. 151 del D. lgs. 
152/2006, tra l'Assemblea Territoriale Idrica di Palermo, l'AMAP spa ed il Comune di 
Bagheria ai fini della realizzazione dei lavori di "Sostituzione rete idrica vetusta e/o in 
cattivo stato" finanziati con il QSN 2007/2013 Obiettivi di servizio - Programmazione 
risorse premiali; 

- approvazione dello schema di Accordo ex art. 15 della L. 241/1990 ed art. 151 del D. lgs. 
152/2006, tra l'Assemblea Territoriale Idrica di Palermo, l'AMAP spa ed il Comune 
proprietario delle infrastrutture oggetto degli interventi da realizzarsi con risorse 
finanziarie di natura pubblica. 

In particolare, la Direzione ha contributo al raggiungimento, tra gli altri, dei risultati di seguito 
elencati: 

In particolare, la Direzione ha contributo al raggiungimento, tra gli altri, dei risultati di seguito 
elencati: 
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a) approvazione, ai sensi dell'art.158bis D.lgs. 152/2006, del Progetto esecutivo dei "Lavori 
di ampliamento rete idrica VILLAGRAZIA - Stralcio A della rete idrica di Palermo"; 

b) approvazione, ai sensi dell'art.158bis D.lgs. 152/2006, del Progetto esecutivo dei "Lavori 
di ampliamento rete idrica e NUOVI ALLACCI - Stralcio A della rete idrica di Palermo"; 

c) approvazione, ai sensi dell'art.158bis D.lgs. 152/2006, del Progetto esecutivo della 
"nuova rete idrica della città di PALERMO - sottorete 17 Boccadifalco"; 

d) approvazione bozza di convenzione disciplinante i rapporti tra l’Autorità d'Ambito ed 
AMAP s.p.a, sui poteri di esercizio espropriativo affidati al gestore ai sensi dell'art. 6 del 
DPR 327/2001 e dell'art. 12 comma 1 della Convenzione di gestione del SII sottoscritta 
il 22 marzo 2018; 

e) approvazione bozza di contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'ATI Palermo e i 
Comuni di Bagheria, Baucina, Cerda, Ciminna, Corleone, Giuliana, Mezzojuso, 
Roccapalumba, Ventimiglia di Sicilia, Vicari e l'AMAP S.p.A.; 

f) riconoscimento della salvaguardia della gestione del Servizio Idrico Integrato ai Comuni 
dell'ATI Palermo ai sensi dell'art. 147 comma 2bis del DLGS 152/2006 e ss.mm.ii.; 

g) approvazione dell’aggiornamento del Piano d’Ambito dell’ATO Palermo; 

h) approvazione dello schema tipo di Statuto dell’AMAP S.p.A.. 

In merito ai risultati sopra elencati, di seguito, si procederà ad una breve descrizione degli 
stessi e delle attività poste in essere per il loro raggiungimento. 

 

a) Approvazione, ai sensi dell'art.158bis D.lgs. 152/2006, del Progetto esecutivo dei "Lavori 
di ampliamento rete idrica VILLAGRAZIA - Stralcio A della rete idrica di Palermo" 

Il progetto esecutivo in questione, approvato con determinazione dirigenziale n. 32 
14/08/2020, è stato precedentemente inserito nel programma di riparto delle risorse premiali 
previste nel QSN 2007/2013 - Obiettivi di Servizio, approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 89 del 24/04/2014, per la cui realizzazione è stato previsto il finanziamento di 
€ 4.000.000,00. 

Con circolare prot. 12486 del 21 marzo 2019 il Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
ha fornito i primi indirizzi finalizzati all’attuazione del programma degli interventi anzidetto, 
individuando nelle ATI i soggetti attuatori degli stessi e confermando la previsione che “l’ATI, 
qualora impossibilitata per carenza strutturale di risorse umane e strumentali, potrà avvalersi 
del Comune interessato dall’intervento, nei limiti e nelle forme di legge, anche ricorrendo 
alla fattispecie degli accordi/convenzioni fra Pubbliche Amministrazioni che definiranno le 
specifiche modalità attuative”. 

La medesima circolare specifica che nel caso in cui l’ATI faccia ricorso alla sopra citata 
convenzione, la stessa rimane onerata di provvedere all’approvazione amministrativa del 
progetto, oltre che di attestare che l’intervento assume carattere di "invariante" rispetto al 
redigendo/aggiornando Piano d'Ambito, in quanto necessario per il superamento delle 
procedure di infrazione o comunque per prevenire darmi ambientali e/o per consentire, a 
lavori ultimati, idonee forniture idropotabili in aree prive del S.I.I. o con forti perdite e pone 
infine all’ATI l’obbligo di tenere conto dell'intervento realizzato nel piano tariffario, secondo 
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le disposizioni dell' ARERA con particolare riferimento alla stratificazione economica del 
cespite. 

Nel rispetto delle direttive impartite dal Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti con 
nota prot. 48683/2015 per l’attuazione dell’intervento in argomento e su impulso dato dallo 
stesso con nota prot. 26857 del 16/06/2017, AMAP spa, con lettera prot. 793 del 21 gennaio 
2020 AMAP spa ha trasmesso all’ATI il progetto esecutivo in argomento, ai fini della 
trasmissione al Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti e contestuale richiesta di 
finanziamento per la quota pubblica prevista dalla programmazione regionale. 

Con nota prot. 937 del 10 gennaio 2020, e successiva prot. 4251 del 03/02/2020, il 
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ha invitato l’ATI a trasmette i progetti esecutivi 
da finanziare, approvati in linea amministrativa e corredati del cronoprogramma di spesa 
aggiornato, nel rispetto delle direttive impartite con le circolari 12486 e 22000 del 2019, ai 
fini dell’emissione del decreto di finanziamento. 

I lavori previsti in progetto rientrano nel piano d’ambito approvato dall’ATO1-Palermo e 
trovano conferma nella revisione di detto programma di investimenti che sarà approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci dell’ATI. 

Detto intervento fa parte del piano industriale pluriennale allegato alla convenzione di 
gestione del SII stipulata da ATI ed AMAP spa il 22 marzo 2018, e più nello specifico riportati 
alla tabella D, codice intervento n. id 759 DIS1.2 per l’importo previsto di € 4.000.000,00, ed 
approvato dall’ATI con deliberazione n. 2 del 22 novembre 2017. 

Il progetto definitivo, verificato in data 08/06/2018, ha ottenuto il parere favorevole della 
Commissione regionale dei LL.PP., come da verbale del 19/11/2018 trasmesso con nota 
prot. 259709 del 11/12/2018, avendo acquisito i seguenti pareri: 

- ARTA – Servizio 2 Pianificazione e programmazione ambientale; 

- B.T. Italia S.P.A. (ex Albacom); 

- AMG Energia S.P.A. – Servizio di pubblica illuminazione; 

- AMG Energia S.P.A. – Settore GAS; 

- Azienda Sanitaria Provinciale 6 Palermo - Servizio dipartimentale “Igiene ambienti di vita” 
- u.o.s. Acque per consumo umano e progetti OO.PP.; 

- Comune di Palermo – Area Tecnica della Polizia Municipale – servizio Trasporto Pubblico 
di Massa e Piano Urbano del Traffico; 

- Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti – Servizio 1 – Regolazione Acque – 
Servizio idrico Integrato; 

- FASTWEB – Direzione Area SUD Network; 

- ENEL Distribuzione – Centro Alta Tensione; 

- ENEL Distribuzione - Zona di Palermo; 

- ENEL Distribuzione – Direzione Sicilia; 

- Segreteria Tecnico Operativa dell’ATO1 Palermo (in liquidazione); 
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- Assessorato dei beni culturali e dell’identità siciliana - Dipartimento dei beni culturali e 
dell’identità siciliana - Soprintendenza beni culturali e ambientali di Palermo – U.O. 05 
Sezione per i beni archeologici e U.O. 07 Sezione per i beni paesaggistici; 

- Telecom Italia S.p.A.; 

- TERNA S.p.A.; 

- WIND Telecomunicazioni; 

- Ufficio del Genio Civile di Palermo; 

- ATI Palermo. 

Il progetto esecutivo è stato sottoposto alla verifica ex art. 26 del D.Lgs 50/2016 e quindi 
validato ai sensi del comma 8 della citata disposizione, con verbale redatto il 9 dicembre 
2019 dal Responsabile tecnico della verifica. 

Detto progetto, essendo stato redatto conformemente al definitivo già approvato in linea 
tecnica dalla Commissione Regionale LL.PP. e non necessitando di ulteriori pareri, così 
come stabilito dalla suddetta Commissione nella Circolare prot. n. 0090917 del 16/10/2012 
è stato sottoposto all’approvazione del RUP in fase di progettazione, il quale, con 
provvedimento n. 34, emesso in data 11 dicembre 2019, ha espresso parere tecnico 
favorevole all’esecuzione del progetto, ai sensi dell’art. 5 comma 3 Legge Regionale 12 
luglio 2011 n. 12; 

Il progetto esecutivo approvato dal RUP prevede una spesa complessiva di € 4.100.000,00; 
detto progetto ha avuto finanziata la somma di € 4.000.000,00 con la deliberazione n. 89, 
del 24 aprile 2014, per cui AMAP spa sarà tenuta a garantire il finanziamento della restante 
quota di € 100.000,00, che andrà a gravare sulla tariffa del SII, ad integrale copertura del 
costo del progetto, ciò a meno di un eventuale aggiornamento del programma di 
finanziamento di cui alla richiamata deliberazione. 

 

b) Approvazione, ai sensi dell'art.158bis D.lgs. 152/2006, del Progetto esecutivo dei "Lavori 
di ampliamento rete idrica e NUOVI ALLACCI - Stralcio A della rete idrica di Palermo" 

Il progetto in questione è stato approvato con determinazione dirigenziale n. 38 del 
24/09/2020 del procedimento amministrativo di seguito descritto. 

Con propria deliberazione n. 80, del 27 febbraio 2019, la Giunta regionale ha confermato di 
attuare gli interventi programmati con Delibera CIPE n. 79/12 del 11/07/2012 “Fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2007/2013 Revisione delle modalità di attuazione del meccanismo 
premiale collegato agli Obiettivi di Servizio e riparto delle risorse residue”, approvati con la 
Delibera di Giunta Regionale n. 89 del 24/04/2014 e di cui alla Delibera 29/17 sulle risorse 
del c.d “Patto per la Sicilia” - FSC 2014/20 e relativi ad agglomerati in procedura d’infrazione, 
del quale fa parte il citato intervento. 

Con circolare prot. 12486 del 21 marzo 2019 il Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
ha fornito i primi indirizzi finalizzati all’attuazione del programma degli interventi anzidetto, 
individuando nelle ATI i soggetti attuatori degli stessi e confermando la previsione già 
prospettata nella deliberazione 80/2019 che “l’ATI, qualora impossibilitata per carenza 
strutturale di risorse umane e strumentali, potrà avvalersi del Comune interessato 
dall’intervento, nei limiti e nelle forme di legge, anche ricorrendo alla fattispecie degli 
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accordi/convenzioni fra Pubbliche Amministrazioni che definiranno le specifiche modalità 
attuative”. 

La medesima circolare specifica che nel caso in cui l’ATI faccia ricorso alla sopra citata 
convenzione, la stessa rimane onerata di provvedere all’approvazione amministrativa del 
progetto, oltre che di attestare che l’intervento assume carattere di "invariante" rispetto al 
redigendo/aggiornando Piano d'Ambito, in quanto necessario per il superamento delle 
procedure di infrazione o comunque per prevenire danni ambientali e/o per consentire, a 
lavori ultimati, idonee forniture idropotabili in aree prive del S.I.I. o con forti perdite e pone 
infine all’ATI l’obbligo di tenere conto dell'intervento realizzato nel piano tariffario, secondo 
le disposizioni dell' ARERA con particolare riferimento alla stratificazione economica del 
cespite. 

Il progetto esecutivo di cui alla richiamata deliberazione è stato precedentemente inserito 
nel programma di riparto delle risorse premiali previste nel QSN 2007/2013 - Obiettivi di 
Servizio, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 89 del 24/04/2014, 
essendo a quella data già disponibile. 

Nel rispetto delle direttive impartite dal Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti con 
nota prot. 48683/2015 per l’attuazione dell’intervento in argomento e su impulso dato dallo 
stesso con nota prot. 26857 del 16/06/2017, AMAP spa, con lettera prot. 34681 del 1° 
ottobre 2019, ha trasmesso all’ATI il progetto esecutivo in argomento, ai fini della 
trasmissione al Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti e contestuale richiesta di 
finanziamento per la quota pubblica prevista dalla programmazione regionale. 

Con nota prot. 1313 del 22 novembre 2019 l’ATI ha trasmesso il progetto per l’emissione 
del decreto di finanziamento, con la dichiarazione della compatibilità dell’intervento con il 
piano d’ambito in corso di redazione. 

Con successiva nota prot. 1390 del 17/12/2019 l’ATI ha sollecitato al Dipartimento regionale 
l’emissione del decreto di finanziamento del progetto esecutivo in argomento, specificando 
che si sarebbe provveduto ad approvare il progetto in linea amministrativa non appena 
emesso il decreto richiesto. 

Con nota prot. 937 del 10 gennaio 2020, e successiva prot. 4251 del 03/02/2020, il 
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ha invitato l’ATI a trasmettere il progetto 
esecutivo, approvato in linea amministrativa e corredato del cronoprogramma di spesa 
aggiornato, nel rispetto delle direttive impartite con le circolari 12486 e 22000 2019, ai fini 
dell’emissione del decreto di finanziamento. 

I lavori previsti in progetto rientrano nel piano d’ambito approvato dall’ATO1-Palermo e 
trovano conferma nella revisione di detto programma di investimenti che sarà approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci dell’ATI. Gli stessi fanno parte, oltretutto, del piano industriale 
pluriennale allegato alla convenzione di gestione del SII stipulata da ATI ed AMAP spa il 22 
marzo 2018, e più nello specifico riportati alla tabella D, codice intervento n. 82053_P_RI_4 
per l’importo previsto di € 1.000.000,00, ed approvato dall’ATI con deliberazione n. 2 del 22 
novembre 2017. 

Il progetto esecutivo aggiornato è stato trasmesso alla Conferenza di Servizio che con 
verbale del 20/07/2017 ha concluso i propri lavori, avendo acquisito i seguenti pareri 
favorevoli, con prescrizioni: 
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- Assessorato dei beni culturali e dell’identità siciliana - Dipartimento dei beni culturali e 
dell’identità siciliana - Soprintendenza beni culturali e ambientali di Palermo – U.O. 05 
Sezione per i beni archeologici e U.O. 07 Sezione per i beni paesaggistici - parere 
favorevole con prescrizioni del 28/04/2017 prot. 2469/15.4; 

- Azienda Sanitaria Provinciale 6 Palermo - Servizio dipartimentale “Igiene ambienti di vita” 
- u.o.s. Acque per consumo umano e progetti OO.PP. - parere favorevole con prescrizioni 
del 05/07/2017 prot. 1760; 

- RFI S.p.A. - parere favorevole con prescrizioni del 2010/12/7 prot. RFI-
DPRDTP_PA.ING\A0011\P\2017\0001065; 

- AMG Energia S.p.A. - Servizio gas e pubblica illuminazione- parere favorevole con 
prescrizioni del 07/04/2017 prot. 001-0002741-USC/2017; 

- ed i seguenti pareri favorevoli, senza prescrizioni: 

- ANAS S.p.A. – Compartimento della viabilità per la Sicilia; 

- Comune di Palermo - Area tecnica della riqualificazione urbana e delle infrastrutture – 
Ufficio servizi pubblici a rete e di pubblica utilità; 

- Comune di Palermo - Area tecnica della riqualificazione urbana e delle infrastrutture – 
Ufficio Infrastrutture; 

- Segreteria Tecnica Operativa dell'ATI Palermo; 

- Enel S.p.A. - Distribuzione Sicilia- Centro A.T.; 

- Enel S.p.A. - Distribuzione Sicilia- direzione Sicilia - Esercizio; 

- Fastweb S.p.A.; 

- Telecom Italia S.p.A.; 

- Terna S.p.A.- Gruppo Enel S.p.A.; 

- Wind telecomunicazioni S.p.A.; 

Detto progetto ha avuto finanziata la somma di € 1.200.000,00 con la deliberazione n. 80, 
del 27 febbraio 2019 a valere sulle risorse del c.d. “Patto per la Sicilia” - FSC 2014/20, per 
cui AMAP spa sarà tenuta a garantire il finanziamento della restante quota di € 100.000,00, 
che andrà a gravare sulla tariffa del SII, ad integrale copertura del costo del progetto, ciò a 
meno di un eventuale aggiornamento del programma di finanziamento di cui alla richiamata 
deliberazione; 

 

c) Approvazione, ai sensi dell'art.158-bis D.lgs. 152/2006, del Progetto esecutivo della 
"nuova rete idrica della città di PALERMO - sottorete 17 Boccadifalco"  

Il progetto in questione è stato approvato con determinazione dirigenziale n. 39 del 
24/09/2020. a conclusione del procedimento amministrativo di seguito descritto. 

Con propria deliberazione n. 80, del 27 febbraio 2019, la Giunta regionale ha confermato di 
attuare gli interventi programmati con Delibera CIPE n. 79/12 del 11/07/2012 “Fondo per lo 
sviluppo e la coesione 2007/2013 Revisione delle modalità di attuazione del meccanismo 
premiale collegato agli Obiettivi di Servizio e riparto delle risorse residue”, approvati con la 
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Delibera di Giunta Regionale n. 89 del 24/04/2014 e di cui alla Delibera 29/17 sulle risorse 
del c.d “Patto per la Sicilia” - FSC 2014/20 e relativi ad agglomerati in procedura d’infrazione, 
del quale fa parte il progetto in esame. 

Con circolare prot. 12486 del 21 marzo 2019 il Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 
ha fornito i primi indirizzi finalizzati all’attuazione del programma degli interventi anzidetto, 
individuando nelle ATI i soggetti attuatori degli stessi e confermando la previsione già 
prospettata nella deliberazione 80/2019 che “l’ATI, qualora impossibilitata per carenza 
strutturale di risorse umane e strumentali, potrà avvalersi del Comune interessato 
dall’intervento, nei limiti e nelle forme di legge, anche ricorrendo alla fattispecie degli 
accordi/convenzioni fra Pubbliche Amministrazioni che definiranno le specifiche modalità 
attuative”. 

La medesima circolare specifica che nel caso in cui l’ATI faccia ricorso alla sopra citata 
convenzione, la stessa rimane onerata di provvedere all’approvazione amministrativa del 
progetto, oltre che di attestare che l’intervento assume carattere di "invariante" rispetto al 
redigendo/aggiornando Piano d'Ambito, in quanto necessario per il superamento delle 
procedure di infrazione o comunque per prevenire darmi ambientali e/o per consentire, a 
lavori ultimati; idonee forniture idropotabili in aree prive del S.I.I. o con forti perdite e pone 
infine all’ATI l’obbligo di tenere conto dell'intervento realizzato nel piano tariffario, secondo 
le disposizioni dell' ARERA con particolare riferimento alla stratificazione economica del 
cespite. 

Il progetto esecutivo di cui alla presente deliberazione è stato precedentemente inserito nel 
programma di riparto delle risorse premiali previste nel QSN 2007/2013 - Obiettivi di Servizio, 
approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 89 del 24/04/2014, essendo a quella 
data già disponibile. 

Nel rispetto delle direttive impartite dal Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti con 
nota prot. 48683/2015 per l’attuazione dell’intervento in argomento e su impulso dato dallo 
stesso con nota prot. 26857 del 16/06/2017, AMAP spa, con lettera prot. 45050 del 16 
dicembre 2019, ha trasmesso all’ATI il progetto esecutivo in argomento, ai fini della 
trasmissione al Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti e contestuale richiesta di 
finanziamento per la quota pubblica prevista dalla programmazione regionale. 

Con nota prot. 1390 del 17 dicembre 2019 l’ATI ha inviato il progetto per l’emissione del 
decreto di finanziamento, corredato della dichiarazione di compatibilità dell’intervento con il 
piano d’ambito in corso di redazione, specificando che si sarebbe provveduto ad approvarlo 
in linea amministrativa non appena emesso il decreto richiesto. 

Con nota prot. 937 del 10 gennaio 2020, e successiva prot. 4251 del 03/02/2020, il 
Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti ha invitato l’ATI a trasmettere il progetto 
esecutivo, approvato in linea amministrativa e corredato del cronoprogramma di spesa 
aggiornato, nel rispetto delle direttive impartite con le circolari 12486 e 22000 2019, ai fini 
dell’emissione del decreto di finanziamento. 

I lavori previsti in progetto rientrano nel piano d’ambito approvato dall’ATO1-Palermo e 
trovano conferma nella revisione di detto programma di investimenti che sarà approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci dell’ATI. Gli stessi fanno parte, oltretutto, del piano industriale 
pluriennale allegato alla convenzione di gestione del SII stipulata da ATI ed AMAP spa il 22 
marzo 2018, e più nello specifico riportati alla tabella D, codice intervento n. 82053_P_RI_2 
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per l’importo previsto di € 7.000.000,00, ed approvato dall’ATI con deliberazione n. 2 del 22 
novembre 2017. 

Il progetto definitivo redatto da AMAP spa ha ottenuto il parere favorevole allo sviluppo della 
progettazione esecutiva da parte della Commissione Regionale LL.PP. con parere n. 120 
/2018, per un importo complessivo di € 7.000.000,00. 

AMAP spa ha quindi sviluppato il progetto esecutivo, in conformità al definitivo approvato 
dalla Commissione regionale anzidetta, sottoposto a verifica, come da verbale del 
28/11/2019, e quindi validato ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 19/04/2016 n. 50 e 
s.m e ii., aggiornato al nuovo prezzario “Prezzario unico regionale per i Lavori Pubblici - 
Anno 2019" adottato con Decreto dell'Assessorato alle Infrastrutture e alla Mobilità n. 1/Gab. 
del 16 gennaio 2019, e ciò riguarda anche le analisi dei nuovi prezzi unitari, risultando un 
importo complessivo di € 7.300.000,00. 

Detto progetto, essendo stato redatto conformemente al definitivo già approvato in linea 
tecnica dalla Commissione Regionale LL.PP. e non necessitando di ulteriori pareri, così 
come stabilito dalla suddetta Commissione nella Circolare prot. n. 0090917 del 16/10/2012 
è stato sottoposto all’approvazione del RUP in fase di progettazione, il quale, con 
provvedimento n. 33, emesso in data 11 dicembre 2019, ha espresso parere tecnico 
favorevole all’esecuzione del progetto, ai sensi dell’art. 5 comma 3 Legge Regionale 12 
luglio 2011 n. 12. 

Detto progetto ha avuto finanziata la somma di € 7.000.000,00 con la deliberazione n. 80, 
del 27 febbraio 2019 a valere sulle risorse del c.d “Patto per la Sicilia” - FSC 2014/20, per 
cui AMAP spa sarà tenuta a garantire il finanziamento della restante quota di € 300.000,00 
che andrà a gravare sulla tariffa del SII, ad integrale copertura del costo del progetto, ciò a 
meno di un eventuale aggiornamento del programma di finanziamento di cui alla richiamata 
deliberazione. 

 

d) Approvazione bozza di convenzione disciplinante i rapporti tra l’Autorità d'Ambito ed 
AMAP s.p.a, sui poteri di esercizio espropriativo affidati al gestore ai sensi dell'art. 6 del 
DPR 327/2001 e dell'art. 12 comma 1 della Convenzione di gestione del SII sottoscritta 
il 22 marzo 2018 

Tra i compiti del Gestore è compresa la realizzazione di nuove opere e la manutenzione di 

quelle esistenti, connesse e funzionali al Servizio Idrico Integrato, per l’esecuzione delle 

quali può rendersi necessaria l’acquisizione di beni e di diritti sugli stessi, secondo quanto 

disciplinato dal D.P.R. 327/2001 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità). 

Ai sensi del comma 1, art. 6 del richiamato D.P.R. 327/2001 e della L.R. 19/2015 l’ATI-

Palermo è competente all’emanazione degli atti relativi ai procedimenti espropriativi che si 

rendono necessari per la realizzazione degli interventi che il Gestore dovrà curare nella 

sfera delle proprie attività di gestione del Servizio Idrico Integrato. 

All’art. 22, comma h, della Convenzione di Gestione del Servizio Idrico Integrato, sottoscritta 

dall’ATI e da AMAP spa il 22 marzo 2018, l’ATI si è obbligata a “costituire in nome e per 

conto dei Comuni, servitù, diritti d’uso, di superficie, di comodato o di porre in essere altri 
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negozi giuridici - nonché di adottare provvedimenti - che prevedano l'imposizione di vincoli 

a carico di terzi, quando tali vincoli possono essere imposti esclusivamente, o anche solo 

più efficacemente, dallo stesso Comune”. 

La Struttura Tecnico Amministrativa dell’ATI-Palermo non è in atto dotata di un proprio ufficio 

espropriazioni, né peraltro il regolamento di organizzazione della stessa, in atto vigente, 

prevede la costituzione di un ufficio preposto all’espletamento degli adempimenti 

espropriativi. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 8 del richiamato D.P.R. “qualora l’autorità espropriante realizzi 

l’opera pubblica o di pubblica utilità tramite affidamento a concessionario di lavori pubblici o 

a contraente generale, l’autorità medesima può delegare, in tutto o in parte, l’esercizio dei 

poteri espropriativi al concessionario ovvero al contraente generale, determinando l’ambito 

della delega nell’atto di concessione o di affidamento, i cui estremi vanno specificati in ogni 

atto del procedimento espropriativo.  

L’art. 158 bis del D. lgs. 152/2006, al comma 3 statuisce che “l’ente di governo degli ambiti 

o bacini territoriali ottimali e omogenei di cui al comma 1 costituisce autorità espropriante 

per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo. L'ente di governo può delegare, 

in tutto o in parte, i propri poteri espropriativi al gestore del servizio idrico integrato, 

nell'ambito della convenzione di affidamento del servizio i cui estremi sono specificati in ogni 

atto del procedimento espropriativo”.  

L’art. 12, comma 1, della Convenzione di Gestione del Servizio Idrico Integrato, prima 

richiamata, stabilisce che “per i casi di espropriazione di pubblica utilità che si rendessero 

necessari ai fini dell’attuazione del piano degli interventi (PdI) ed in ogni caso per l’esatto 

adempimento della presente Convenzione, la Struttura Tecnica Amministrativa dell’ATI 

attribuirà al Gestore - ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6, comma 8, del D.P.R. n. 327/2001 

e s.m.i., nonché dell’articolo 158bis, comma 3, del decreto legislativo n. 152/2006 - le 

funzioni e i poteri di autorità espropriante, quale soggetto delegato ad esercitare i poteri 

espropriativi e curarne i relativi procedimenti nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 

di settore”. 

Ai sensi del successivo comma il Gestore ha assunto l’obbligo di “dare attuazione alla 

suddetta delega ed ogni atto del procedimento espropriativo dovrà riportare gli estremi della 

presente Convenzione e del provvedimento di delega. 

Alla luce di quanto sopra riportato, con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 9 del 

26/11/2020 ha approvare la “convenzione disciplinante i rapporti tra l’Autorità d’Ambito ed 

AMAP s.p.a, sui poteri di esercizio espropriativo affidati al gestore ai sensi dell’art. 6 del 

DPR 327/2001 e dell’art. 12 comma 1 della Convenzione di gestione del SII sottoscritta il 22 

marzo 2018. 
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e) Approvazione bozza di contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'ATI Palermo e i 
Comuni di Bagheria, Baucina, Cerda, Ciminna, Corleone, Giuliana, Mezzojuso, 
Roccapalumba, Ventimiglia di Sicilia, Vicari e l'AMAP S.p.A. 

Con deliberazione n. 2 del 22 novembre 2017 l’Assemblea dei Sindaci ha deliberato di 
riconoscere ad ogni effetto di legge, l’affidamento trentennale del Servizio Idrico Integrato 
disposto in favore dell’AMAP S.p.A. - in applicazione dell’art. 4 comma 11, della L.R. n.19 
dell’11 Agosto 2015 – dai seguenti Comuni affidanti ricadenti nell’ATO Palermo: 1. Alia – 2. 
Alimena – 3. Aliminusa – 4. Altavilla Milicia 5. Balestrate 6. Blufi – 7. Bolognetta – 8 
Bompietro – 9. Caccamo – 10. Campofelice di Fitalia – 11. Capaci. - 12. Carini. 13. 
Camporeale 14. Casteldaccia - 15. Cefalà Diana – 16. Chiusa Sclafani – 17. Ficarazzi – 18 
Isola delle Femmine – 19. Lascari – 20. Lercara Friddi – 21. Marineo – 22. Montemaggiore 
Belsito – 23 Partinico. - 24. Piana degli Albanesi – 25. San Cipirello - 26. San Giuseppe Jato 
- 27. San Mauro Castelverde – 28. Santa Cristina Gela – 29. Santa Flavia – 30. Sciara - 31. 
Torretta - 32. Trappeto – 33. Villabate. 

Con la predetta deliberazione è stata approvata, ai sensi dell’art. 3 comma 3 lettera f) della 
predetta L.r. 19/2015, la Convenzione di Gestione del Servizio Idrico Integrato, che ha 
sostituito i pregressi contratti di servizio in essere con AMAP ed i singoli Comuni, così 
disciplinando direttamente e per come previsto dalla normativa di settore, i rapporti tra l’ATI 
Palermo e la Società, in nome e per conto dei singoli comuni, e con riguardo ai servizi ivi 
precisati ed a quest’ultima affidati; la Convenzione di Gestione è stata formalizzata tra l’ATI 
Palermo e l’AMAP S.p.A in data 22 marzo 2018; 

Con deliberazione n. 10 del 27 settembre 2018 l’Assemblea dei Sindaci ha stabilito “di 
adottare, tra le forme consentite dalle norme vigenti, ai fini dell’affidamento della gestione 
del Servizio Idrico Integrato dell’ATO Palermo, quella in House prevista dall’art. 172 c. 3 del 
dlg 152/2006, come modificato dal Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 133 (c.d. Decreto 
“Sblocca Italia”), convertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164, con 
l’art. 7, comma 1, lett. i)”, individuando nella società AMAP S.p.A. il soggetto nei confronti 
del quale definire l’iter di affidamento in applicazione del citato combinato disposto dell’art. 
149 bis e dell’art.172 comma 3 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

Nel corso dell’Assemblea dei Sindaci dell’11 ottobre 2019 si è assegnato ai Comuni che 
intendessero affidare la gestione del Servizio Idrico Integrato nella forma in house al Gestore 
Unico d’Ambito il termine del 30 novembre 2019 per formalizzare detta volontà con specifica 
delibera del Consiglio Comunale. 

AMAP spa con comunicazione prot. 001—18909-GEN/2020 del 29/07/2020 ha proposto, 
nelle more dell’approvazione del Piano d’Ambito e della correlata convenzione di gestione, 
la possibilità di ampliare la compagine sociale ai Comuni di Bagheria, Baucina, Cerda, 
Ciminna, Corleone, Giuliana, Mezzojuso, Roccapalumba, Ventimiglia di Sicilia e Vicari e 
avviare la gestione del S.I.I. tramite l’approvazione di un contratto di servizio ai sensi 
dell’art.4, comma 11, della l.r. 19/2015; 

Il Comune di Bagheria, il Comune di Baucina, il Comune di Cerda, il Comune di Ciminna, il 
Comune di Corleone, il Comune di Giuliana, il Comune di Mezzojuso, il Comune di 
Roccapalumba il Comune di Ventimiglia di Sicilia, il Comune di Vicari, hanno deliberato in 
Consiglio Comunale l’adesione alla compagine sociale di AMAP spa, prevedendo, nelle 
more del perfezionamento di detto trasferimento, la definizione di contratti di servizio tra 
l’ATI, AMAP spa ed i Comuni suddetti ai sensi dell’art.4, comma 11, della l.r. 19/2015. 
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L’ATI Palermo ed i predetti Comuni nell’ambito del loro territorio di riferimento intendono 
affidare all'Amap S.p.A. la gestione ordinaria del Servizio Idrico Integrato, costituito 
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, 
di fognatura e di depurazione delle acque reflue a seguito delle deliberazioni adottate dagli 
stessi Comuni. 

Per quanto sopra riportato, con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 8 del 26/11/2020 
è stata approvata la bozza di contratto di servizio avente come finalità quella di regolare i 
rapporti tra l’ATI Palermo e per essa i Comuni di Bagheria, Baucina, Cerda, Ciminna, 
Corleone, Giuliana, Mezzojuso, Roccapalumba, Ventimiglia di Sicilia e Vicari e l’AMAP S.p.A. 
circa i servizi relativi alla gestione ordinaria del Servizio Idrico Integrato, costituito 
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, 
di fognatura e di depurazione delle acque reflue, fissando gli obblighi reciproci al fine di 
garantirne la sostenibilità economica e finanziaria della ampliata gestione, assicurare 
l’autonomia gestionale della Società e parimenti perseguire gli obiettivi dell’Amministrazione 
Comunale in sede di ATI nell’interesse generale della cittadinanza. 

 

f) Riconoscimento della salvaguardia della gestione del Servizio Idrico Integrato ai Comuni 
dell'ATI Palermo ai sensi dell'art. 147 comma 2bis del DLGS 152/2006 e ss.mm.ii. 

Con deliberazione n. 3 del 22 novembre 2017 l’ATI ha avviato l’istruttoria relativa alla 
valutazione delle gestioni operanti nell’Ambito Territoriale di Palermo che possiedono i 
requisiti necessari per avere riconosciuta la salvaguardia, come consentita dall’art. 147 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Testo Unico Ambientale - modificato dal D.L. n. 
133/2014, c.d. decreto Sblocca Italia, mediante l’introduzione del comma 2-bis, e poi ancora 
modificato dall’art. 62, comma 4, della legge 28 dicembre 2015, n. 221. 

Con deliberazione n. 10 del 27 settembre 2018 l’Assemblea dei Sindaci ha stabilito “di 
adottare, tra le forme consentite dalle norme vigenti, ai fini dell’affidamento della gestione 
del Servizio Idrico Integrato dell’ATO Palermo, quella in House prevista dall’art. 172 c. 3 del 
dlg 152/2006, come modificato dal Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 133 (c.d. Decreto 
“Sblocca Italia”), convertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164, con 
l’art. 7, comma 1, lett. i)”. 

Al fine di pervenire ad una valutazione oggettiva ed omogenea delle caratteristiche delle 
singole gestioni autonome, la Struttura Tecnico Amministrativa ha definito specifiche linee 
guida e predisposto una scheda di ricognizione dei dati di gestione relativi ai tre requisiti 
previsti dall’art. 147 comma 2bis del D.Lgs 152/2006, fissando i valori limiti di accettabilità 
per ognuno di essi;  detti documenti sono stati illustrati al Consiglio Direttivo nella seduta del 
28 marzo 2019. 

Completata detta ricognizione, la Struttura Tecnico Amministrativa ne ha esposto i risultati 
all’Assemblea dei Sindaci del 12 aprile 2019, la quale ha stabilito di concedere ai Sindaci 
un ulteriore termine per la produzione di nuova documentazione integrativa atta a dimostrare 
il possesso dei requisiti previsti per il riconoscimento della salvaguardia della gestione. 

L’istruttoria integrativa sopradetta è stata discussa in sede di Assemblea dei Sindaci del 11 
ottobre 2019 che ha preso atto dei criteri adottati e dei conseguenti risultati ottenuti ed ha 
ritenuto opportuno fissare al 31 marzo 2020 il termine ultimo per consentire ai Comuni 
gestori di fornire maggiori informazioni di natura tecnica ed economico contabile della 
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gestione, oltre che per adottare opportune misure atte a garantire il rispetto dei requisiti 
imprescindibili per il riconoscimento della salvaguardia richiesta. 

Il sopradetto termine è venuto a trovarsi nel pieno periodo di isolamento disposto dal DPCM 
del 8-9 marzo 2020 ai fini del contenimento della diffusione del COVID-19. 

In data 12 maggio 2020 è pervenuta la nota prot. 18795 con la quale l’Assessorato regionale 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità ha diffidato l’ATI ad adottare, entro 30 giorni, 
l’atto deliberativo riguardante il riconoscimento delle gestioni salvaguardate nell’Ambito di 
Palermo, pena il Commissariamento dell’Ente di Governo; detta diffida è stata diramata a 
tutti i Comuni dell’ATI con lettera prot. 472 del 14 maggio 2020. 

Con circolare prot. 4895 del 22 maggio 2020 l’Assessore regionale dell’Energia e dei Servizi 
di Pubblica Utilità, trasmessa al C.D. con nota prot. 535 del 28 maggio 2020, ha fornito 
specifiche direttive in ordine ai criteri di valutazione delle gestioni salvaguardabili ai sensi 
dell’art. 147, comma 2-bis, D. Lgs. 152/2006, allegando a tal fine pareri espressi dal MATTM 
in merito alla sentenza n. 93/2017, più nello specifico riguardanti la distinzione tra la 
salvaguardia ex art. 147 comma 2bis ed art. 172 comma 2 del D.Lgs 152/2006. 

La Struttura Tecnico Amministrativa ha redatto la versione conclusiva della relazione tecnica 
riportante l’esito della ricognizione effettuata sulle caratteristiche della gestione 
specificamente legate alla valutazione dei requisiti dettati dall’art. 147, comma 2 bis, lettere 
a e b, del D. Lgs 152/2006. 

Tale valutazione è stata condotta secondo i criteri già esposti all’Assemblea dei Sindaci nelle 
sedute richiamate in premessa, in modo così da poter individuare, tra le attuali gestioni del 
servizio curate dai Comuni, quelle che possono essere salvaguardate ai sensi del D. Lgs. 
più volte richiamato, rispetto a quelle altre che, invece, dovranno confluire nella gestione 
unitaria d’ambito affidata dall’ATI ad AMAP spa con la deliberazione n. 10/2018. 

Il Consiglio Direttivo dell’ATI con deliberazione n. 28/2020 ha preso atto dell’esito 
dell’istruttoria condotta dalla STA, stabilendo di sottoporla all’esame ed approvazione della 
Assemblea dei Sindaci, di notificare ai Comuni l’esito dell’istruttoria, concedendo loro il 
termine di tre giorni per poter formulare eventuali osservazioni. 

La STA il 15 giugno 2020 ha notificato a tutti i Comuni le risultanze dell’istruttoria relativa 
alla propria gestione; a seguito della quale sono pervenute le note assunte al protocollo ATI, 
n.ri 658, 659, 690, 677, 664 e 705 dei Comuni di Termini Imerese, Giardinello, Villafrati, 
Campofelice di Roccella, Contessa Entellina e Misilmeri. 

Con deliberazione n. 10 del 26/11/2020, l’Assemblea dei Sindaci ha approvato l’esito 
dell’istruttoria condotta dalla STA, procedendo al riconoscimento della salvaguardia ex art. 
147, comma 2-bis, D. Lgs. 152/2006 secondo le indicazioni contenute nella predetta 
relazione istruttoria. 

 

g) Approvazione dell’aggiornamento del Piano d’Ambito dell’ATO Palermo 

Con L.r. n.19 dell’11 agosto 2015, “Disciplina in materia di risorse idriche”, pubblicata sulla 
GURS n.34 del 21 agosto 2015, è stato approvato il nuovo assetto normativo, in ambito 
regionale, regolante la materia della gestione del Servizio Idrico Integrato e sono state isti-
tuite le Assemblee Territoriali Idriche (ATI) nel territorio della Regione siciliana, prorogando 
la fase di liquidazione delle Autorità d’Ambito Territoriali Ottimali (AATO) già soppresse con 
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l.r. 2/2013, e disponendo, al comma 2 dell’art 3, il trasferimento delle funzioni istituzionali 
delle AATO in liquidazione alle rispettive ATI. 

L’art. 4 comma 9 della lr n. 19/2015 ha consentito alle società di gestione a capitale intera-
mente pubblico, qual è l’AMAP S.p.A., di continuare a gestire il servizio affidato dall’Ente 
pubblico titolare del relativo capitale sociale, nella permanente ricorrenza dei requisiti previ-
sti dallo stesso comma 9 citato e ciò previa delibera dell’Organo Consiliare che attestasse 
la sussistenza di detti requisiti e deliberasse la nuova durata dell’affidamento del SII. 

Inoltre, l’art.4, comma 11, della stessa legge ha previsto che le dette società potessero as-
sumere la gestione del SII anche in favore degli Enti Locali Territoriali ricadenti nell’Ambito 
Ottimale ovvero della Città Metropolitana di riferimento, ampliando la propria compagine 
sociale agli altri Enti Locali o stipulando con essi appositi contratti di servizio. 

Con deliberazione n. 2 del 22/11/2017 l’Assemblea dei Sindaci ha deliberato di riconoscere 
ad ogni effetto di legge, l’affidamento trentennale del Servizio Idrico Integrato disposto in 
favore dell’AMAP S.p.A. - in applicazione dell’art. 4 commi 9, 10 e 11, della L.R. n.19 dell’11 
Agosto 2015 – dai seguenti Comuni affidanti ricadenti nell’ATO Palermo: 1. Alia – 2. Alimena 
– 3. Aliminusa – 4. Altavilla Milicia 5. Balestrate 6. Blufi – 7. Bolognetta – 8 Bompietro – 9. 
Caccamo – 10. Campofelice di Fitalia – 11. Capaci. - 12. Carini. 13. Camporeale 14. Castel-
daccia - 15. Cefalà Diana – 16. Chiusa Sclafani – 17. Ficarazzi – 18 Isola delle Femmine – 
19. Lascari – 20. Lercara Friddi – 21. Marineo – 22. Montemaggiore Belsito – 23. Palermo 
– 24. Partinico - 25. Piana degli Albanesi – 26. San Cipirello - 27. San Giuseppe Jato - 28. 
San Mauro Castelverde – 29. Santa Cristina Gela – 30. Santa Flavia – 31. Sciara - 32. 
Torretta - 33. Trappeto – 34. Villabate. 

Il riconoscimento ad ogni effetto di legge, dell’affidamento trentennale del Servizio Idrico 
Integrato disposto in favore dell’AMAP S.p.A. con deliberazione n. 2 del 22/11/2017 è stato 
disposto dall’ATI Palermo in prospettiva e quale presupposto per avviare la complessa fat-
tispecie a formazione progressiva volta alla costituzione di un unico soggetto gestore per 
l’intero Ambito Territoriale di riferimento come previsto dalla normativa di settore e ciò nella 
ricorrenza delle condizioni di sostenibilità economica e finanziaria della gestione medesima. 

Con deliberazione n. 10 del 27/09/2018 l’Assemblea dei Sindaci ha stabilito “di adottare, tra 
le forme consentite dalle norme vigenti, ai fini dell’affidamento della gestione del Servizio 
Idrico Integrato dell’ATO Palermo, quella in House prevista dall’art. 172 c. 3 del dlg 
152/2006, come modificato dal Decreto Legge 12 settembre 2014 n. 133 (c.d. Decreto 
“Sblocca Italia”), convertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 2014, n. 164, con 
l’art. 7, comma 1, lett. i)”, individuando nella società AMAP S.p.A. il soggetto nei confronti 
del quale definire l’iter di affidamento in applicazione del citato combinato disposto dell’art. 
149 bis e dell’art.172 comma 3 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Con D.C.D. n. 10 del 28/03/2019 si è approvata la relazione programmatica sul percorso 
attuativo del D. Lgs. 152/2006 per l’affidamento ad unico gestore per l’ambito territoriale 
ottimale della Provincia di Palermo e si è autorizzato il Direttore della S.T.A. a provvedere 
alla costituzione di un gruppo di lavoro per lo svolgimento delle macro attività dell’A.T.I. re-
lative alla redazione e aggiornamento al Piano d’Ambito. 

Con D.D. n.13 del 18/06/2019 è stato costituito il gruppo di lavoro per lo svolgimento delle 
macro attività dell’A.T.I. relative alla redazione e aggiornamento del Piano d’Ambito. Di tale 
gruppo hanno fatto parte i dirigenti dell’ATI Palermo, il responsabile di P.O. della Direzione 
infrastrutture ed 11 dipendenti del gestore AMAP in possesso di adeguata esperienza in 
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materia di pianificazione degli investimenti in infrastrutture idriche e fognaria, nella pianifi-
cazione d’Ambito, nella pianificazione economico – finanziaria, nella predisposizione dei 
Piani Industriali e nella formulazione delle proposte tariffarie con il “Tool” dell’ARERA. Il coin-
volgimento del personale del Gestore Unico del SII è stato previsto al fine di beneficiare di 
un supporto logistico e tecnico nella rilevazione dei dati e delle informazioni necessarie alla 
predisposizione di un Piane d'Ambito coerente con gli obiettivi di efficacia, efficienza ed 
economicità nella gestione del S.I.I. nell’ATO di Palermo. 

Con deliberazione n. 10 del 26/11/2020 è stato completato il procedimento relativo al 
“riconoscimento della salvaguardia della gestione del Servizio Idrico Integrato ai Comuni 
dell’ATI Palermo ai sensi dell’art. 147 comma 2bis del DLGS 152/2006 e ss.mm.ii.”. Tale 
procedimento è stato funzionale alla definizione dei confini territoriali della gestione del SII 
affidata al Gestore Unico ed alle gestioni salvaguardate e, conseguentemente, alle 
previsioni di investimento da inserire nel piano d’ambito.  

Invero, l’aggiornamento del Piano d’Ambito dell’intero ATO Palermo, di cui all’art.149 del 
Dlgs n. 152/2006 e ss.mm.ii, ingloba la vigente pianificazione afferente i Comuni dell’ATO 
già gestiti dall’AMAP S.p.A ed il relativo Piano degli Interventi già approvato da ARERA con 
la deliberazione n.276/2019/R/IDRI del 25/06/2019, nonché ad integrazione la pianifica-
zione di tutti i rimanenti Comuni dell’ATO Palermo. 

Il Piano d’Ambito aggiornato è stato elaborato individuando gli interventi da attuare a cura 
del gestore unico nei nuovi Comuni da gestire e nell’intero ATO a cura delle gestioni salva-
guardate e, quindi, in una prospettiva di revisione degli attuali assetti tariffari, a garanzia 
della sostenibilità a breve, medio e lungo periodo della gestione unitaria e pure prevedendo 
i necessari finanziamenti pubblici indispensabili alla messa a regime del sistema infrastrut-
turale dell’intero ambito territoriale di riferimento. 

In particolare, la STA dell’ATI Palermo, con il supporto della stessa AMAP S.p.A, ha proce-
duto ad aggiornare il Piano d’Ambito dell’ATO Palermo, provvedendo: 

- alla ricognizione di massima delle infrastrutture del SII ricadenti nei territori dei Comuni 
presenti nell’intero ATO Palermo ed ad una prima verifica sul loro stato d’uso sulla base 
dei dati forniti dagli stessi Enti locali ed in loro assenza sulla scorta di dati desunti su 
base parametrica con riguardo a gestioni del SII similari; 

- alla programmazione degli interventi da realizzare nei territori da servire, ivi compresi gli 
interventi necessari a superare le criticità idropotabili e depurative presenti nei territori e, 
quindi, comprendendo il Piano delle Opere Strategiche (POS) e prevedendo a tal fine i 
necessari finanziamenti pubblici integrativi, stante la non sostenibilità degli ingenti inve-
stimenti richiesti per la messa a regime dell’intero sistema d’Ambito a valere sulle sole 
tariffe del SII; 

- alla definizione del modello gestionale ed organizzativo del Gestore Unico e dei relativi 
fabbisogni di personale; 

- alla ricognizione delle gestioni comunali dirette salvaguardate ai sensi dell’art. 147 del 
Dlgs n. 152/2006 e ss.mm.ii e ciò nei termini ed in esito al completamento degli adempi-
menti di cui alla deliberazione ATI n. 10 del 26/11/2020 e, quindi, in esito alle periodiche 
verifiche sulla loro efficienza ed efficacia prevedendo l’eventuale estensibilità della ge-
stione unica; 
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- alla ricognizione degli altri operatori grossisti o privati presenti nell’ambito territoriale di 
riferimento per accertarne la loro conformità alla legge e ciò ai sensi e per gli effetti 
dell’art.172 del Dlgs n. 152/2006 e ss.mm.ii e, quindi, - avendo riguardo al quadro rego-
latorio ARERA che ha fissato i criteri di acquisizione e/o uso delle infrastrutture non in 
titolarità degli enti locali territoriali; 

- alla definizione del Piano Economico Finanziario (PEF) esteso a tutto il periodo dell’affi-
damento e comprendente lo sviluppo del relativo Piano Tariffario, da assumere a riferi-
mento anche per l’elaborazione delle nuove tariffe del SII in applicazione della delibera-
zione ARERA n.580/2019/R/IDR del 27/12/2019 (Approvazione del metodo tariffario 
idrico per il terzo periodo regolatorio MTI-3); 

- alla determinazione delle tariffe del SII che il Gestore Unico sarà tenuto ad applicare alla 
nuova utenza servita, nella more delle definizione dei nuovi assetti in applicazione del 
metodo regolatorio MTI-3, prevedendosi al riguardo l’applicazione delle stesse tariffe già 
applicate nei Comuni della Provincia in gestione AMAP S.p.A come approvate con la 
deliberazione ARERA n.276/2019/R/IDR del 25/06/2019, valutandone la maggiore so-
stenibilità rispetto all’incremento derivante dallo “schema di convergenza” previsto da 
ARERA per il terzo periodo regolatorio MTI-3 (art.31 allegato A) e, pertanto, conside-
rando i benefici di equità e di sostenibilità economica – finanziaria complessiva della 
nuova gestione unica per effetto dell’immediato allineamento e della conseguente omo-
geneità derivante dall’applicazione di uno stesso assetto tariffario per tutta l’utenza rica-
dente nei territori dei nuovi Comuni in gestione della ex Provincia di Palermo; 

- alla determinazione delle tariffe da riconoscere ai Grossisti aventi titolo legittimante e 
presenti nel territorio e ciò nelle more dell’approvazione dei nuovi assetti che gli stessi 
sono tenuti a sottoporre alla approvazione dell’ATI e di ARERA secondo il citato metodo 
Mt3. 

In esito agli articolati adempimenti di cui sopra e dopo una complessa istruttoria, resa diffi-
coltosa dalle criticità derivanti dalla mancanza di un corredo informativo completo per tutti i 
Comuni dell’ATO relativo ai vari segmenti del SII, è stato definito l’aggiornamento del Piano 
d’Ambito dell’ATO Palermo. 

L’aggiornamento del Piano d’Ambito viene a costituire presupposto necessario per il perfe-
zionamento dell’affidamento del SII al Gestore Unico e consente di avviare l’iter di approva-
zione dei nuovi assetti tariffari in conformità al citato metodo MT3 e, nei termini contenuti 
nel Piano d’Ambito, di poter reperire le indispensabili fonti di finanziamento pubblico aggiun-
tive alle risorse derivanti dalle tariffe del SII; 

Sulla base delle considerazioni sopra riportate, è stata sottoposta all’approvazione 
dell’Assemblea dei Sindaci la proposta di aggiornamento del Piano d’Ambito dell’ATO 
Palermo, ai sensi dell’art.149 del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. Con deliberazione n. 11 del 
30/12/2020, l’Assemblea dei Sindaci ha approvato la suddetta proposta. 

 

h) Approvazione dello schema tipo di Statuto dell’AMAP S.p.A. 

Come riportato nel paragrafo precedente, con deliberazione n. 10 del 27 settembre 2018 

l’Assemblea dei Sindaci ha stabilito “di adottare, tra le forme consentite dalle norme vigenti, 

ai fini dell’affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato dell’ATO Palermo, quella 
in House prevista dall’art. 172 c. 3 del dlg 152/2006, come modificato dal Decreto Legge 12 
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settembre 2014 n. 133 (c.d. Decreto “Sblocca Italia”), convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 novembre 2014, n. 164, con l’art. 7, comma 1, lett. i)”, individuando nella so-

cietà AMAP S.p.A. il soggetto nei confronti del quale definire l’iter di affidamento in applica-
zione del combinato disposto dell’art. 149 bis e dell’art.172 comma 3 del Decreto Legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

Il citato art. 149-bis del d. lgs. 152/2006 dispone che “L’affidamento diretto può avvenire a 
favore di società interamente pubbliche, in possesso dei requisiti prescritti dall'ordinamento 
europeo per la gestione in house, comunque partecipate dagli enti locali ricadenti nell'ambito 
territoriale ottimale. 

In particolare, l’art. 5 del d. lgs. 50/2016 consente l’affidamento diretto o in house providing 
qualora siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

“a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di 
cui trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;  

 b) oltre l'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata e' effettuata nello svol-
gimento dei compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da 
altre persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiu-
dicatore di cui trattasi;  

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, 
ad eccezione di forme di partecipazione di capitali privati ((le quali non comportano controllo 
o potere di veto)) previste dalla legislazione nazionale, in conformità dei trattati, che non 
esercitano un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata.” 

Con riferimento al requisito del controllo analogo, il comma 2 dello stesso articolo dispone 
che “2. Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita su una persona 
giuridica un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi ai sensi del comma 1, 
lettera a), qualora essa eserciti un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che 
sulle decisioni significative della persona giuridica controllata. Tale controllo può anche es-
sere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo 
dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore.” 

In tema di affidamento “in house” e di controllo analogo è necessario fare riferimento anche 
all’art. 16 del d. lgs. 175/2016, secondo cui:  

 “1. Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni 
che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che eser-
citano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali 
privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non 
comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla so-
cietà controllata.  

2. Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1:  

a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle dispo-
sizioni dell'articolo 2380-bis e dell'articolo 2409-novies del codice civile; 

b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione 
all'ente o agli enti pubblici soci di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo 
comma, del codice civile; 
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c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche me-
diante la conclusione di appositi patti parasociali; tali patti possono avere durata su-
periore a cinque anni, in deroga all'articolo 2341-bis, primo comma, del codice civile.  

 3. Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per 
cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente 
pubblico o dagli enti pubblici soci ((...)).  

 3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può essere 
rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di 
conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività princi-
pale della società.” 

Al fine di assicurare la piena conformità ai requisiti di legge previsti per il modello “in house”, 
si è ravvisata la necessità di verificare i contenuti del vigente statuto dell’AMAP S.p.A, ap-
provato con delibera dell’assemblea dei soci del 15 maggio 2018, ciò anche alla luce degli 
indirizzi in materia di controllo analogo congiunto dell’ANAC; 

In esito al vaglio del vigente statuto della società, già affidataria del SII nei Comuni in ge-
stione ed in prospettiva quale gestore Unico, si è accertata la necessità di apportare allo 
Statuto adeguate modifiche. 

Detto adempimento, ai sensi della vigente normativa speciale di settore, è rimesso all’esclu-

siva competenza dell’ATI Palermo, quale Ente di Governo d’Ambito dotato di personalitàà 

giuridica di diritto pubblico e di autonomia amministrativa, contabile e tecnica ai sensi 
dell’art.3 comma 2 della L. n 19/2015 e, quindi, quale soggetto avente in merito - per il 
tramite dei singoli Enti Locali -competenza funzionale ex lege ai sensi del comma 3 dell’art. 
142 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e ciò anche in quanto soggetto avente esclusiva compe-
tenza ad affidare il SII, ai sensi dell’art.149 bis e 172 comma 3 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Si è, dunque, predisposto uno schema di Statuto per il Gestore d’Ambito, ai sensi 
dell’art.149 bis del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii, affinché siano garantiti i requisiti previsti dall’art. 
5 del d.lgs 50/2016 per l’affidamento “ in house” e siano assicurati i livelli essenziali di con-
trollo analogo congiunto stabiliti dall’art.16 del T.U. Dlgs n.175/2016 e ss.mm.ii. 

Condividendo le motivazioni sopra riportate, con deliberazione n. 12 del 30/12/2020, 
l’Assemblea dei Sindaci ha approvato lo schema di statuto dell’AMAP S.p.A, contenente 
le disposizioni atte a garantire livelli essenziali del cosiddetto “controllo analogo 
pluripartecipato” in linea con i principi desunti dall’Ordinamento Europeo, dalla 
giurisprudenza in materia e con gli indirizzi dell’ANAC. 

 
3. OBIETTIVI E RISULTATI RAGGIUNTI DALLA DIREZIONE 

Il Consiglio Direttivo ha approvato con deliberazione n. 14 del 15/06/2020, il piano della 
performance per il triennio 2020-2022 rappresentando in modo schematico e integrato il 
collegamento tra i vari livelli di programmazione, al fine di garantire una visione unitaria e 
facilmente comprensibile della performance attesa dell’ATI Palermo, ed individuando: 

a) gli obiettivi assegnati ai Responsabili di Aree e di Servizi nell’anno di riferimento; 
b) i relativi indicatori che permettono la misurazione e la valutazione della performance 

ottenuta. 
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Con particolare riferimento alla Direzione, per l’anno 2020 il Consiglio Direttivo ha assegnato 
i seguenti obiettivi, con indicazione dei pesi, dei risultati attesi e degli indicatori utilizzati per 
la misurazione del grado di raggiungimento degli stessi: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Di seguito, si fornirà una breve descrizione delle attività poste in essere e dei risultati 
raggiunti con riferimento agli obiettivi sopra riportati. 
 
a) Redazione Piano d’ambito 

L’attività posta in essere per la redazione dell’aggiornamento del piano d’ambito è stata 
puntualmente descritta nel punto a) del precedente paragrafo 2, a cui si rimanda. 
La Direzione in questione ha partecipato al gruppo di lavoro costituito con D.D. del 
18/06/2019 per lo svolgimento delle macro attività dell’A.T.I. relative alla redazione e 
aggiornamento del Piano d’Ambito occupandosi, in particolar modo, del censimento 
delle gestioni comunali e dei gestori e/o grossisti privati, nonché delle gestioni 
salvaguardabili ex art. 147 comma 2 del D.Lgs 152/2006, oggetto di specifici capitoli del 
Piano d’Ambito adottato dall’Assemblea del sindaci con Deliberazione n. 11/2020 
 

b) Indizione delle Conferenze di Servizio necessarie per l'attuazione degli interventi inseriti 
nel piano operativo del Gestore 

Descrizione obiettivo Tipologia 

obiettivo

Punti Risultato atteso Indicatori

Redazione piano d'ambito

Organizzativo

(parte di 

competenza)

15
Formulazione della relativa

proposta di deliberazione

· Analisi delle necessità (50%)

· Redazione del documento (50%)

Indizione delle Conferenze di Servizio necessarie

per l'attuazione degli interventi inseriti nel piano

operativo del Gestore

Organizzativo

(parte di 

competenza)

5 Approvazione del progetto

· Acquisizione pareri delle

amministrazione interessate (50%)

· Predisposizione atto deliberativo di

approvazione progetto (50%)

Procedure di attuazione degli interventi inseriti nei

programmi di finanziamento pubblico

Organizzativo

(parte di 

competenza)

5

Sottoscrizione della

Convenzione tra gli Enti

coinvolti

· Studio della normativa (50%)

· Predisposizione convenzione (50%)

Aggiornamento sezione "Amministrazione

trasparente" del sito istituzionale dell'Ente

Organizzativo

(parte di 

competenza)

5

Rispetto della normativa

relativa alle pubblicazioni

obbligatorie

· Aggiornamento dati organizzativi

(50%)

· Aggiornamento dati incarichi (40%)

· Pubblicazione affidamenti di settore

(10%)

Adempimenti PTPCT

Organizzativo

(parte di 

competenza)

5
Raggiungimento obiettivi

PTPCT

· Studio normativa (20%)

· Raggiungimento obiettivi PTPCT

(80%)

Aggiornamento e revisione del perimetro degli

agglomerati urbani che generano il refluo da depurare
Individuale 15

Documento di sintesi degli

agglomerati 

· Studio della normativa (20%)

· Acquisizione dati (20%)

· Predisposizione documento di sintesi 

(60%)

Censimento di tutti i finanziamenti concessi ai vari

Gestori
Individuale 10

Prospetto finanziamenti

concessi ai gestori del S.I.I.

· Acquisizione dati (20%)

· Prospetto finanziamenti (80%)

Verifica realizzazione opere contenute nel piano

degli investimenti allegato alla proposta tariffaria dei

Gestori

Individuale 20

Relazione su grado di

realizzazione degli investimenti

programmati dai Gestori

· Acquisizione dati (20%)

· Prospetto finanziamenti (80%)

Introduzione delle nuove infrastrutture nel sistema

informativo territoriale (SIT) della STA
Individuale 20

Aggiornamento sistema

informativo territoriale (SIT)

della STA

· Acquisizione dati (50%)

· Elaborazione dati nel SIT (50%)
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La Direzione ha portato a compimento l’istruttoria relativa alle Conferenze di Servizio 
richieste dal Gestore Unico, finalizzate all’acquisizione dei pareri delle amministrazioni 
e/o enti interessati. Ciò, in particolare, ha riguardato: 

• Adeguamento e potenziamento del sistema depurativo della frazione San Carlo 

• nel Comune di Chiusa Sclafani; 

• Utilizzo delle Acque di Piana degli Albanesi; 

• Documento di valutazione per la progettazione Impianto di potabilizzazione 
Sorgente Presidiana. 

 
c) Procedure di attuazione degli interventi inseriti nei programmi di finanziamento pubblico 

La Direzione ha curato l’istruttoria necessaria per l’approvazione, ai sensi dell’art. 158bis 
del D.Lgs 152/2006, dei progetti di seguito elencati, fino alla predisposizione della relativa 
Determina Dirigenziale con la quale è stato adottato detto provvedimento: 

• progetto esecutivo di rifacimento della sottorete Villagrazia – Stralcio “A”, nel 
Comune di Palermo, deliberazione dirigenziale n. 37/2020 finalizzata 
all’emissione del decreto di finanziamento del progetto esecutivo;  

• progetto esecutivo dei lavori di Ampliamento e nuovi allacci stralcio “A”, nel 
Comune di Palermo, deliberazione dirigenziale n. 38/2020 finalizzata 
all’emissione del decreto di finanziamento del progetto esecutivo; 

• progetto esecutivo di rifacimento della sottorete n. 17 – Boccadifalco, nel 
Comune di Palermo, deliberazione dirigenziale n. 39/2020 finalizzata 
all’emissione del decreto di finanziamento del progetto esecutivo;  

a seguito di detti provvedimenti i progetti sono stati inviati al Dipartimento Acque per 
l’emissione del relativo decreto di finanziamento.  

La Direzione ha curato le attività necessarie per l’inserimento dei progetti sottoelencati 
nel programma di finanziario coperto con le risorse di cui alla Deliberazione ARERA n. 
425/2019/R/IDR, del 23 ottobre 2019: 

• Sostituzione rete idrica vetusta e/o in cattivo stato (Camporeale); 

• Adduzioni: ripristino opere vetuste e/o in cattivo stato (progetto congiunto con 
Bagheria) (Santa Flavia) 

La Direzione ha predisposto lo schema di Accord,o ex art. 15 della L. 241/1990 ed art. 
151 del D.lgs 152/2006, tra l'Assemblea Territoriale Idrica di Palermo, l'AMAP spa ed il 
Comune di Bagheria, approvato con Determina del Consiglio Direttivo n. 26/2020, ai fini 
della realizzazione dei lavori di "Sostituzione rete idrica vetusta e/o in cattivo stato" 
finanziati con il QSN 2007/2013 Obiettivi di servizio - Programmazione risorse premiali”. 

d) Aggiornamento sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale dell'Ente 

Il 20 aprile del 2013 è entrato in vigore il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33 sul “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto sulla trasparenza per le pubbliche amministrazioni rappresenta un 
proseguimento nell’opera intrapresa dalla Legge 190/2012 (anticorruzione) e si pone 
nell’ottica di uniformare gli obblighi e le modalità di pubblicazione per tutte le pubbliche 
amministrazioni ponendosi l’obiettivo di favorire la prevenzione della corruzione attivando 
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un controllo sociale attraverso meccanismi di collaborazione e partecipazione tra la PA e 
i cittadini. 

Su ogni sito della Pubblica Amministrazione deve essere presente una sezione 
denominata <<Amministrazione Trasparente>> che deve essere organizzata in funzione 
degli obblighi di pubblicazione introdotti dal richiamato d. lgs. 33/2013. 

L’elenco dei contenuti indicati dal d. lgs. n. 33/2013 per ogni sotto-sezione sono da 
considerarsi i contenuti minimi che devono essere presenti nella sotto-sezione stessa, ai 
sensi del presente decreto. In ogni sotto-sezione possono essere comunque inseriti altri 
contenuti, riconducibili all’argomento a cui si riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili 
per garantire un maggior livello di trasparenza. Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai 
fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate devono essere 
pubblicati nella sotto-sezione “Altri contenuti”. 

In merito alle sezioni di competenza della Direzione, si riepilogano i principali dati 
pubblicati: 

- Servizi Erogati 

o Carta dei servizi e standard di qualità 

- Pianificazione e governo del territorio 

- Informazioni ambientali 

o Documenti di pianificazione 

o Fattori Inquinanti - Anno 2020 

o Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto 

o Stato dell'ambiente 

o Relazioni sull'attuazione della legislazione 

o Stato della salute e della sicurezza umana 

o Relazione sullo Stato dell'Ambiente - 2016 

o Elenco interventi programmati dall'Ente di Governo d'Ambito ed in fase di attuazione 
da parte del Commissario Straordinario per la progettazione, l’affidamento e la 
realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento dei sistemi di collettamento, 
fognatura e depurazione oggetto di sentenza di condanna della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea sul trattamento delle acque reflue urbane 

e) Adempimenti PTPCT 
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) è stato 

redatto ai sensi dell’art. 1, comma 8 della legge n. 190/2012 e tiene conto delle indicazioni 
fornite dall’Ente Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) mediante il Piano Nazionale 
Anticorruzione, da ultimo aggiornato con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019. 

Il concetto di corruzione preso in considerazione per l’attività di prevenzione è da 
intendersi in un’accezione ampia, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi 
a conclusione di procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura 
dell’interesse generale e comprendente le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività 
amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato, al fine di 
ottenere vantaggi privati. 



Relazione sulle attività svolte e sui risultati raggiunti ai sensi degli artt. 20 e 25 del Regolamento sul 

Sistema di Misurazione della Performance 

 

 

 

23 

 

L'ANAC, con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 ha evidenziato l’intenzione del 
legislatore di rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) 
quali soggetti titolari del potere di predisposizione e di proposta del PTPC all’organo di 
indirizzo. È, inoltre, stato previsto un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo nella 
formazione e nell’attuazione dei Piani, così come di quello degli organismi indipendenti di 
valutazione (OIV/NDV). A questi ultimi, in particolare, è stato dato il compito di rafforzare il 
raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle 
amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

La nuova disciplina ha perseguito, inoltre, l’obiettivo di semplificare le attività delle 
amministrazioni nella materia, ad esempio unificando in un solo strumento il PTPC e il 
Programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI) e prevedendo una possibile 
articolazione delle attività in rapporto alle caratteristiche organizzative (soprattutto 
dimensionali) delle amministrazioni. 

Un approfondimento specifico è stato dedicato alla misura della rotazione ed alcune 
indicazioni integrative che hanno interessato la tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti, determinazione n. 6/ 2015 «Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti (c.d. whistleblower)». 

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 
all’analisi del contesto, attraverso la quale è possibile ottenere le informazioni necessarie a 
comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione per 
via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di 
dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne. 
Attraverso questo tipo di analisi, è stata favorita la predisposizione di un PTPC 
contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace.  

Nel corso del 2017 l’ANAC, in collaborazione con l’Università degli studi di Roma Tor 
Vergata, ha svolto un’analisi dei piani triennali per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza riferiti al triennio 2017/2019 al fine di identificare le principali criticità incontrate 
dalle Amministrazioni e di migliorare il supporto di ANAC. 

L’analisi ha evidenziato uno scarso coordinamento del documento con gli altri strumenti 
adottati dalle altre amministrazioni ed ha auspicato nel processo di approvazione del piano 
il cosiddetto “doppio passaggio” coinvolgendo l’organo di indirizzo politico, la struttura 
organizzativa e gli stakeholder. 

La delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ha fatto esplicito riferimento all’applicazione 
dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 e dal 19 settembre 2018, del decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati 
personali alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679. L’ANAC ha specificato che, 
fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza, occorre che le pubbliche 
amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e 
documenti contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel D. Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, avvenga nel rispetto di 
tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679.  

Ogni amministrazione pubblica, a livello decentrato, deve definire un proprio Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC), sulla base delle indicazioni inserite nel 
PNA (e nei relativi aggiornamenti), analizzando e valutando i rischi specifici ed indicando gli 
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interventi organizzativi mirati a prevenirli. 

La definizione del Piano è conseguente all’individuazione da parte del Consiglio 
Direttivo, (organo di indirizzo) degli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza” i quali costituiscono “contenuto necessario dei documenti di 
programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per le prevenzione della 
corruzione”. 

L'assetto normativo attuale è basato sui seguenti interventi legislativi e amministrativi: 

- Legge n. 190/2012 e ss.mm.ii. – c.d. legge anticorruzione; 
- D. Lgs. n. 235/2012 – Testo unico incompatibilità e divieti di ricoprire cariche elettive 

e di governo; 
- D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. – Riordino obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-

sione di informazioni;  
- D. Lgs. n. 39/2013 – Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di in-

carichi; 
- D.P.R. n. 62/2013 –Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche am-

ministrazioni; 
- Legge n. 69/2015 contenente “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 

amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”; 
- L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016), al comma 221 ha stabilito la non applicazione 

del principio della rotazione dei dirigenti di cui alla legge 190/2012 nel caso in cui 
risulti incompatibile con la dimensione dell’ente; 

- D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.ii. - Codice dei contratti pubblici e successive linee guida 
ANAC; 

- Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e relativi aggiornamenti annuali; 
- Delibera n. 973 del 14 settembre 2016 - Linee Guida n. 1, di attuazione del D. Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria” (deliberata dal Consiglio il 14 settembre 2016); 

- Delibera n. 1005 del 21 settembre 2016 - Linee Guida n. 2, di attuazione del D. Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, recanti “Offerta economicamente più vantaggiosa” (deliberata 
dal Consiglio il 21 settembre 2016); 

- Delibera n. 1096 del 26 ottobre 2016 - Linee guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del pro-
cedimento per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

- Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e forma-
zione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

- D. Lgs. 97/2016 «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche»; 

- Regolamento (UE) 2016/679 in materia di dati personali; 
- D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101 “Adeguamento al Regolamento UE 2016/679”; 
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- Delibera ANAC n. 833/2016 recante “Linee guida in materia di accertamento delle 
inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del re-
sponsabile della prevenzione e della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di ac-
certamento dell’ANAC in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 

-  Delibera ANAC n. 1309/2016 ad oggetto “Linee guida recanti indicazioni operative 
ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 
co. 2 del D. Lgs. 33/2013”; 

- Delibera ANAC n. 1310/2016 ad oggetto “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel D. Lgs. 33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016”; 

- Delibera ANAC n. 1134/2017 recante “Nuove linee guida per l’attuazione della nor-
mativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle so-
cietà e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministra-
zioni e degli enti pubblici economici”; 

- Legge n. 179/2017 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di la-
voro pubblici o privato”. 

L’assetto normativo interno all’ATI Palermo è regolato sui seguenti atti e 
regolamenti: 

- Statuto approvato con Deliberazioni ATI n. 3 del 27/04/2016 e n. 4 del 18/05/2016; 
- Regolamento di funzionamento degli uffici e servizi approvato con Deliberazione del 

Consiglio Direttivo ATI n. 3 del 28/12/2017; 
- Regolamento di contabilità approvato con Deliberazione ATI n. 3 del 25/06/2018; 
- Regolamento di istituzione e di funzionamento dell'organismo indipendente di valu-

tazione approvato con Deliberazione ATI n. 3 del 25/06/2018; 
- Regolamento per servizi, forniture e lavori in economia approvato con Deliberazione 

ATI n. 3 del 25/06/2018; 
- Regolamento "Codice di comportamento dei dipendenti" approvato con Delibera-

zione del Consiglio Direttivo ATI n. 16 del 05/09/2018; 
- Piano triennale di azioni positive per le pari opportunità 2019 – 2021 approvato con 

Deliberazione del Consiglio Direttivo ATI n. 06 del 28/03/2019; 
- Programmazione fabbisogno di personale - triennio 2017/2019 - piano occupazio-

nale 2017 approvato con Deliberazione del Consiglio Direttivo ATI n. 07 del 
28/03/2019; 

- Regolamento sul sistema di misurazione della performance approvato con Delibe-
razione del Consiglio Direttivo ATI n. 11 del 29/11/2019; 

- Metodologia di graduazione delle posizioni dirigenziali approvata con Deliberazione 
del Consiglio Direttivo ATI n. 12 del 29/11/2019; 

- Regolamento per il conferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizza-
tiva e per la graduazione della relativa indennità di posizione approvato con Delibe-
razione del Consiglio Direttivo ATI n. 13 del 29/11/2019; 

Gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione che l’ATI Palermo ha inteso 
perseguire sono i seguenti: 

- Promozione di una cultura della legalità e della integrità; 
- Promozione della partecipazione e del controllo diffuso sull’attività dell’ATI Palermo 

da parte dei cittadini; 
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- Ottimizzazione di un sistema di prevenzione della corruzione e dell’illegalità coe-
rente, organico e diffuso, concretamente attuabile e verificabile dal punto di vista 
della sua efficacia preventiva. 

Alla luce delle vigenti disposizioni di legge, il PTPC assume per l’Ente un valore 
programmatico importante dovendo realizzare gli “obiettivi strategici” per il contrasto 
alla corruzione stabiliti dall’organo di indirizzo. 

Il PTPC è stato adottato dal Consiglio Direttivo su proposta delle Direzione con 
deliberazione n. 5 del 10/01/2020 ed è stato pubblicato sul sito web istituzionale nella 
sezione “amministrazione trasparente/altri contenuti/Corruzione”. La normativa prevede, 
infatti, un aggiornamento annuale del PTPC prendendo a riferimento il triennio successivo 
a scorrimento. 

Gli obiettivi specifici assegnati alla Direzione, e da questa raggiunti, sono di seguito 
riportati: 

- Pubblicazione sul sito web istituzionale degli eventuali aggiornamenti al Regola-
mento generale disciplinante la materia delle agevolazioni tariffarie approvato dal 
competente organo dell’ATI Palermo; 

- Pubblicazione sul sito web istituzionale degli atti riguardanti la revisione tariffaria, la 
verifica degli adempimenti contrattuali dei Gestori e la relativa eventuale applica-
zione di penalità e conguagli; 

- Pubblicazione sul sito web istituzionale degli eventuali aggiornamenti alla conven-
zione di affidamento del servizio idrico integrato al Gestore; 

- Pubblicazione sul sito web istituzionale della deliberazione di approvazione del 
nuovo Piano di Ambito e/o degli aggiornamenti riguardanti il Piano d’Ambito di cui 
all'art. 149 del D.lgs. 152/2006, nonché del P.d.I.; 

- Pubblicazione sul sito web istituzionale degli atti di approvazione dei progetti riguar-
danti opere sul servizio idrico integrato con dichiarazione di pubblica utilità. 

f) Aggiornamento e revisione del perimetro degli agglomerati urbani che generano il refluo 
da depurare 
La Direzione ha predisposto, con il coordinamento delle attività allo scopo condotte dal 

Gestore Unico d’Ambito - Amap spa, lo studio che ha permesso di definire la perimetrazione 
degli agglomerati urbani dell’Ambito Ottimale di Palermo e la conseguente individuazione 
del carico refluo generato dagli stessi. Detto studio, risultato di fondamentale rilevanza ai 
fini della predisposizione del piano di interventi sul settore fognario depurativo del piano 
d’Ambito, è stato allegato all’aggiornamento di tale strumento di programmazione adottato 
dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 11/2020. 

g) Censimento di tutti i finanziamenti concessi ai vari Gestori 

Gli unici interventi avviati nel periodo di riferimento della presente relazione sono quelli 
finanziati con le risorse di cui alla Deliberazione ARERA n. 425/2019/R/IDR, del 23 ottobre 
2019, più in particolare: 

• Sostituzione rete idrica vetusta e/o in cattivo stato (Camporeale); 

• Adduzioni: ripristino opere vetuste e/o in cattivo stato (progetto congiunto con 
Bagheria) (Santa Flavia). 
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h) Verifica realizzazione opere contenute nel piano degli investimenti allegato alla proposta 
tariffaria dei Gestori 

A parte le manutenzioni ordinarie e straordinarie effettuate dal Gestore Unico per 
garantire l’erogazione del servizio agli utenti, nel dicembre 2020 lo stesso ha avviato 
l’esecuzione dei lavori di “Sostituzione rete idrica vetusta e/o in cattivo stato” del Comune 
di Camporeale di cui al precedente punto, il cui esito di avanzamento è stato 
regolarmente comunicato periodicamente alla CSEA. 

i) Introduzione delle nuove infrastrutture nel sistema informativo territoriale (SIT) della STA 

Sebbene nel periodo di riferimento della relazione non siano state realizzate nuove 
infrastrutture da parte del Gestore Unico e/o dai Comuni dell’ATI che attualmente 
gestiscono il SII in forma diretta, la Direzione ha comunque provveduto ad aggiornare il 
proprio sistema informativo GIS, inserendovi le infrastrutture individuate nel corso del 
censimento delle gestioni private prima richiamato, che poi è stato tradotto nello specifico 
capitolo del Piano d’Ambito adottato dall’Assemblea dei Sindaci n. 11/2020, nonché 
introdotto i dati relativi al censimento degli agglomerati urbani descritto in altro punto della 
presente relazione. 

Nella scheda seguente sono riportati gli obiettivi organizzativi ed individuali assegnati, 
secondo quanto riportato nella Piano della Performance alla Direzione.  Nelle stesse schede 
sono indicati i risultati ottenuti ed il punteggio conseguito in base al processo di 
autovalutazione di cui al richiamato art. 20 del Regolamento sul Sistema di Misurazione 
della Performance. 
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Scheda di autovalutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi della Direzione pianificazione e 
infrastrutture 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Denominazione proggetti Punti Risultato atteso Indicatori
Risultato 

conseguito

Punteggio 

attribuito

· Analisi delle necessità (50%) SI 7,5

· Redazione del documento

(50%)

SI 7,5

· Acquisizione pareri delle 

amministrazione interessate 

(50%)

SI 2,5

· Predisposizione atto 

deliberativo di approvazione 

progetto (50%)

SI 2,5

· Studio normativa (50%) SI 2,5

· Predisposizione convenzione 

(50%)

SI 2,5

· Aggiornamento dati 

organizzativi (50%)

SI 2,5

· Aggiornamento dati incarichi 

(40%)

SI 2

· Pubblicazione affidamenti di 

settore (10%)

SI 0,5

· Studio normativa (20%) SI 1

· Raggiungimento obiettivi 

PTPCT (80%)

SI 4

· Studio normativa (20%) SI 3

· Predisposizione documento di 

sintesi (80%)

SI 12

· Acquisizione dati (20%) SI 2

· Prospetto finanziamenti (80%) SI 8

· Acquisizione dati (20%) SI 4

· Redazione relazione (80%) SI 16

· Acquisizione dati (50%) SI 10

· Elaborazione dati nel SIT

(50%)

SI 10

PUNTEGGIO MAX 100 100

100,00%

Aggiornamento e revisione del

perimetro degli agglomerati urbani che

generano il refluo da depurare

15 Documento di sintesi 

degli agglomerati 

Sottoscrizione della 

Convenzione tra gli Enti 

coinvolti

Aggiornamento sezione

"Amministrazione trasparente" del sito

istituzionale dell'Ente

5 Rispetto della 

normativa relativa alle 

pubblicazioni 

obbligatorie

Adempimenti PTPCT 5 Raggiungimento 

obiettivi PTPCT

PUNTEGGIO OTTENUTO

Percentuale raggiungimento obiettivi

Verifica realizzazione opere contenute

nel piano degli investimenti allegato alla

proposta tariffaria dei Gestori

20 Relazione su grado di

realizzazione degli

investimenti 

programmati dai

Gestori

Introduzione delle nuove infrastrutture

nel sistema informativo territoriale (SIT)

della STA

20 Aggiornamento  

sistema informativo

territoriale (SIT) della

STA

Censimento di tutti i finanziamenti

concessi ai vari Gestori

10 Prospetto finanziamenti 

concessi ai gestori del

S.I.I.

DIREZIONE PIANIFICAZIONE CONTROLLO E GESTIONE INFRASTRUTTURE

ANNO 2020
Responsabile della direzione: ing. Giorgio Brancato

Responsabile di P.O.: ing. Basilio Scaffidi

Redazione piano d'ambito 15 Formulazione della

relativa proposta di

deliberazione

Indizione delle Conferenze di Servizio

necessarie per l'attuazione degli

interventi inseriti nel piano operativo del

Gestore

5 Approvazione del 

progetto

Procedure di attuazione degli interventi

inseriti nei programmi di finanziamento

pubblico

5
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4. CAPACITÀ MANAGERIALE E COMPETENZE PROFESSIONALI DEL 
RESPONSABILE DELLA DIREZIONE 

 
La capacità manageriale e le competenze professionali dei dirigenti sono valutate sulla 

base dei parametri di seguito indicati: 

a) Capacità di integrazione con le altre direzioni dell'Ente; 

b) Capacità di redazione degli atti amministrativi adeguandosi alla normativa vigente; 

c) Capacità di mantenere aggiornate le conoscenze professionali.  

Inoltre, nella valutazione della capacità manageriali dei dirigenti, occorre tenere conto di 
quanto disposto dall’art. 19 del Regolamento sul Sistema di Misurazione della Performance, 
in base al quale il dirigente valutatore è tenuto a rispettare il principio di differenziazione dei 
giudizi previsto dall’art. 19 del d.lgs. 150/2009 e s.m.i.. 

A tale riguardo, occorre rilevare che nell’anno considerato i posti previsti nella pianta 
organica dell’Ente sono stati parzialmente ricoperti. Pertanto, la Direzione, disponendo 
soltanto di una unità di personale titolare di P.O., non ha potuto applicare il principio di 
differenziazione dei giudizi previsto dall’art. 19 del Regolamento sopra richiamato. 

Ricorre, di conseguenza, la fattispecie previsa dal comma 4 del citato art. 19, in base al 
quale, nel caso in cui per ragioni organizzative non sia possibile applicare il principio di 
differenziazione dei giudizi, non si procede ad alcuna decurtazione del punteggio totale 
ottenuto dal Dirigente in questione nella valutazione della sua performance. 

a) Capacità di integrazione con le altre direzioni dell'Ente 

La capacità di integrazione con le altre direzioni dell'Ente è valutata, secondo quanto 
stabilito dal Regolamento sul Sistema di Misurazione della Performance, sulla base del 
numero di controversie insorte con le altre direzioni che sono state comunicate 
all'O.I.V./N.d.V., dal Direttore. 

Con riferimento a tale parametro di valutazione, si rappresenta che nel corso dell’anno 
considerato non sono sorte controversie con le altre direzioni. 

b) Capacità di redazione degli atti amministrativi adeguandosi alla normativa vigente 

La capacità di redazione degli atti amministrativi adeguandosi alla normativa vigente è 
valutata, secondo quanto stabilito dal Regolamento sul Sistema di Misurazione della 
Performance, sulla base del numero di rilievi effettuati in sede di controllo successivo degli 
atti. 

Con riferimento a tale parametro di valutazione, si rappresenta che nel corso dell’anno 
considerato non sono stati effettuati rilievi in sede di controllo successivo degli atti. 

c) Capacità di mantenere aggiornate le conoscenze professionali 

La capacità di mantenere aggiornate le conoscenze professionali è valutata, secondo 
quanto stabilito dal Regolamento sul Sistema di Misurazione della Performance, sulla base 
di: 

1. formazione effettuata; 

2. numero direttive informative emanate; 

3. formazione in house alle risorse umane gestite. 




